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Cisl e UH ora difendono un sospeso per insubordinazione 

Riparte «mensa selvaggia 
E l'accordo che 

ha firmato tre giorni fa? 
Aveva imposto la sua interpretazione di una circolare 

Mensa selvaggia è ripartita, lancia in resta, E stavolta 
non ha più neanche «rivendicazioni economiche » (risolte 
con l'intesa di alcuni giorni fa) a cui appigliarsi. Insomma 
si è smascherata: l'agitazione che paralizza ormai da mol
tissimi mesi l'attività della mensa universitaria non ha 
nulla a che fare con battaglie sindacali, anche quelle esa
sperate, anche le più irresponsabili. No, negli scioperi che 
sono ripresi ieri e che ancora una volta saranno gli stu
denti fuori sede a pagare, c'entra solo la volontà di frenare 
la riorganizzazione dei servizi. Tutte novità che in questo 
campo vogliono dire la fine del clientelismo e del sottopo
tere. 

Dunque, l'agitazione è ripartita. Protagonisti sono sem
pre la Cisl e la Uil aziendali (le stesse che appena tre gior
ni fa hanno firmato un'intesa con la Regione e l'Opera 
Universitaria). Non sapendo proprio più a che appigliarsi 
le due organizzazioni (che ancora non sono state sconfes
sate dalle federazioni provinciali) hanno indetto uno scio
pero contro un provvedimento preso ieri dal consiglio di am
ministrazione e ratificato dal presidente. Il provvedimento 
riguarda la sospensione di un mese per un dipendente, Ni-
castrini, uno degli organizzatori dell'agitazione selvaggia. 
E' un personaggio noto per la sua attività violenta (già è 
etato denunciato per l'intimidazione al presidente dell'Ope
ra). Ma questo giudizio ron c'entra con le motivazioni del 
provvedimento. Nicastrini, esponente della Uil aziendale, è 
stato colpito dalla sospensione perché, il 2 gennaio scorso, 
è stato protagonista di un vero e proprio atto di insubordi
nazione che non ha né può avere alcuna giustificazione: 
alla ripresa del servizio nella mensa dopo le feste natalizie 
ha preteso di interpretare una circolare dell'Opera rinvian
do l'apertura di un giorno. Inutili sono state le « precisa
zioni» del capo del personale. Nicastrini il quale aveva de
ciso che la riapertura doveva avvenire il 3 gennaio e per 
raggiungere quest'obbiettivo ha minacciato e insultato il 
resto dei lavoratori. 

Insomma in quest'episodio non c'entra nessuna vertenza 
con l'Opera, non c'entra neanche un assurdo uso del dirit
to di sciopero di cui il «caporione» non ha provato nean
che ad avvalersi. Più semplicemente l'esponente della Uil 
si è sostituito ai responsabili dell'Opera, dettante le «sue» 
leggi. Questa è insubordinazione, che espressamente viola 
lo statuto dell'ente, che in qualche modo deve pur assi
curare la regolarità del servizio (visto che oltrettutto serve 
qualcosa come diecimila studenti). 

Un discorso semplice, dunque. Un discorso che però Cisl 
e Uil non hanno voluto accettare. E da ieri sono di nuovo 
in sciopero. Stamane, inoltre, le due organizzazioni hanno 
indetto un'assemblea. Fortunatamente non tutti i lavoratori 
sono disposti a seguire questo gruppo di avventurieri. 

Per riaprire, 
un dialogo 

Sulla vicenda della menta 
universitaria l'ufficio nazio
nale universitario della CGIL-
Scuola, ha diffuso un comu
nicato 

• Bisogna stare ai fatti e 
smetterla col polverone. Nel 
provvedimento dell'Opera non 
emerge nessuna repressione 
antisindacale, ma viene in
vece punito, cosi come pre
visto dalla normativa, un 
comportamento ritenuto ille
gittimo di un dipendente in 
riferimento alla violazione di 
un ordine di servizio. In que
sti mesi di blocco selvaggio 
dei servizi ci siamo più volte 
non solo opposti a forme di 
lotte scorrette, ma abbiamo 
dovuto denunciare in più oc
casioni violenze e minacce 
verso i lavoratori, funzionari 

« Abbiamo in numerose oc
casioni chiarito che questi 
comportamenti avventuristici 
potevano produrre gravi con
seguenze per i lavoratori. 
Chi sordo ad ogni richiamo 
ha voluto proseguire sulla 
strada della violenza e della 
intimidazione non può ora 
cercare capri espiatori e si 
deve assumere fino in fondo 
la propria responsabilità. Ces
si quindi una volta per tutte 
questo clima di violenze e mi
nacce mafiose. Solo il con
fronto democratico può rico
struire un tessuto unitario. 
Qualsiasi iniziativa irrespon
sabile è condannata peral
tro finalmente nel documen
to che sigla l'accordo con la 
Regione Lazio da tutte e tre 
le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL, UIL ». 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 
1717 di ieri: Roma Nord 
12 gradi; Fiumicino 14; 
Viterbo 10; Latina 12; Pro
sinone 11; Monte Termi
nillo —2 (130 cm. di neve). 
Tempo previsto: coperto 
con piogge sparse. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 

Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mii-
vlo 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800; Castro Prato* 
rio, Ludovlsi: via E. Orlan
do 92, piazza. Barberini 49, 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre - informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
3 2 1 - 3 3 2 - 3 5 1 . 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Nm 
zionale e Palazzo Barberini, 
feriali 9-14, festivi 9-13. Chiu

sa il lunedi. Galleria Na-
via IV Fontane 13. orario-. 
zionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario:. 
martedì, mercoledì, giove-
di e venerdì ore 14-19; sa
bato, domenica e festivi 
9-13,30; lunedì chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo
nibile per la visita delle 

' scuole; la biblioteca è aper-
. ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 19, ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lunedL 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; estivi: 9.13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14, 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato, 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: - feriali 8-14. domenica 
9-13, lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio 1/b, orario: 9-13,30, 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. 

3' MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 

NAUTICA 
sabato 8. GLI INCONTRI DI Z'Z 

Botta e risposta con i redattori della rivista più seguita d'Ita
lia i l lustrati da f i lmati e diapositive sui seguenti argomenti: 
ore 10.00 - Il Camper autoveicolo per le vacanze 
ore 15,30 Ragazzi ecco il campeggio 
ore 17,00- Il Lazio regione per la vacanza all'aria aperta 

ORARIO: feriali 15-22-sabato e festivi IO -22 
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Successo del convegno internazionale 

A Marino anche 
il Comune fa 
politica estera 

Gemellata con cinque città europee la cit
tadina dei Castelli - Un appello per la pace 

Può un comune, oberato co
m'è da mille problemi quoti
diani, occuparsi anche di po
litica estera? « Certamente 
sì — ci risponde il compagno 
Mario Mercuri, sindaco di Ma
rino —, l'ente locale può svol
gere un suo ruolo positivo per 
aiutare la gente a orientarsi. 
a conoscere ». Il comune di 
Marino è, in questo senso, or
mai sperimentato. .Gemella
to con cinque città europee. 
fin dal 1967 intrattiene scam
bi politici e culturali molto 
intensi e diversificati. La scor
sa settimana ha ospitato un 
convegno internazionale che 
aveva per titolo: « L'impegno 
delle popolazioni europee per 
la distensione e la pace », or
ganizzato insieme alla Regio
ne Lazio, alla Provincia di 
Roma e alla sezione italiana 
del Consiglio dei comuni d'Eu
ropa, al quale hanno parteci
pato le cinque città gemellate 
insieme ai sindaci dei dicias
sette comuni dei castelli ro
mani e degli altri comuni ge
mellati del Lazio. 

E' contento il compagno 
Mercuri dei risultati dell'ini
ziativa? 

e Molto, perchè abbiamo 
avuto una partecipazione dav
vero ampia, come ci eravamo 
proposti. Non è stato un in
contro tra specialisti, anzi! 
C'era, ad assistere e a discu
tere, la gente comune, i cit
tadini. le rappresentanze del
le categorie economiche, gli 
studenti delle scuole superio
ri. Io credo — aggiunge Ma
rio Mercuri — che si fa ope
ra di pace anche quando si 
governa insieme alla gente. 
Anche questo è un modo per 
opporsi all'imbarbarimento 
della guerra: dare voce ai po
poli. fare pesare la loro vo
lontà su quella dei gover 
nanti ». 

Ma che ne pensano gli altri 
partiti di Marino? « Anche 
questo — risponde il sindaco 
comunista — è. un motivo di 
soddisfazione. L'iniziativa è 
stata appoggiata attivamente 
da tutte le forze democrati
che; non c'è stata insensibili
tà. al contrario ». 

Del resto l'incontro di Mari
no. anche nella sua componen
te europea, ha visto raccolti 
esponenti dei più diversi orien
tamenti politici: il sindaco di 
Berlino-Neukoelln è democri
stiano; quello di Boulogne-
Billancourt è gollista, quelli 
di Zaanstadt e dì Anderlecht 
sono socialdemocratici, quello 
di Hammersmith è liberale. 
e Abbiamo dato il nostro con
tributo ad un discorso di pace 
e di distensione e di cono
scenza reciproca. Un contri
buto modesto ma non trascu
rabile perchè i servito alla 
gente di Marino a capire me
glio. a evitare le scelte di 
campo emotive. Sono conten
to che gli studenti abbiano 
chiesto di avere t nastri re
gistrati del convegno; vuol 
dire che hanno provato inte
resse reale per i temi che so
no stati discussi e che ne 
discuteranno con i loro com
pagni*. 

II convegno si è concluso 
con una manifestazione ester
na nel corso della quale sono 
state deposte corone con i 
colori italiani ed europei al 
monumento ai caduti di tutte 
le guerre. Un corteo al qua
le ha partecipato il sindaco di 
Roma, compagno Petroselli. 
insieme ai sindaci e ai gonfa
loni di Urti i comuni parteci
panti. e Abbiamo lanciato un 
appello ai comuni europei a i 

moltiplicare le iniziative in 
questo senso e, per quanto 
ci riguarda, d'accordo con gli 
altri comuni gemellati, inten
sificheremo i rapporti e gli 
scambi culturali ». L'attenzio
ne, dice il sindaco, è rivolta 
soprattutto verso le scuole. 
« Spetta ai giovani propagan
dare la pace. E' del loro fu
turo che si sta parlando. Apri
re' la loro mente sul mondo 
è un modo per rafforzare la 
distensione tra i popoli; per 
far loro capire, apprezzare e 
rispettare anche le differenze 
che esistono». 

Parole semplici. Ma dimo 
strano che un comune può es
sere davvero organo generale 
di governo dei cittadini, parte 
essenziale di uno stato demo
cratico quando è capace di 
restituire integralmente ai 
cittadini la loro qualità di 
soggetti della politica e di da
re voce alle aspirazioni più 
prefonde di tutti i lavoratori. 

gì. e. 

pi partito^ 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle ort 

9.30 la riunione del Gruppo Am
biente. O.d.g.: e Programma per 
la realizzazione della settimana ver
de a (A. Vigna Tagliènti). 

Congresso Costitutivo della 
•elione PCI Roma Udo, nei 
giorni 8-9 marzo nei locali del
la sezione PCI Ostiense - Via 
del Gazometro 1 (G. Imbel
lone) . 

i ROMA 
ASSEMBLEE — RIANO alle 20 

(Secco); CAMPAGNANO alle 
17,30 (Ceciarelli); CAST E LCH IO
DATO alle 20 (Cignoni). 

> " COMITATI D I ZONA — TIBE
RINA alle 19,30 a Monterotondo 
Scafa OC.DD. dell* tre sezioni (Ot
taviano); ZONA LITORANEA: al
la sezione Tor S. Lorenzo tutto II 
giorno seminario sul rendiconto at
tività delia Giunta di sinistra dal
la Reigone Lazio (Montino-Bor-
9na). -

COMIZI — PAVONA alle 17 
(Meffioletti). 

CONGRESSI E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE — ACOTRAL 
OSTIENSE alle 15 (Imbellone); 
ARICCIA alle 18 (Cervi); CASE 
ROSSE SETTECAMINI alt* 16.30 
(Calamante-Valenti); POLI alle 19 
(Fitabozzi); MONTORIO alle 20 
(Gasbarri). 

FROSINONE 
ASSEMBLEE — S. VITTORE 

ore 19 (Cervini); TORRICE ora 
20 (Mammone); MOROLO ora 
19 (Vacca); BELMONTE ora 20 
(De Ritts): PIEDIMONTE ora 
16,30 (Cossuto); ROCCASECCA 
ore 17 Conferenza Organizzazione 
Cittadina (Mazzocchi). 

RIETI 
ROCCASINI BALDA ore 17 as

semblea (Euforbie)). 

VITERBO 
CONGRESSI — MONTER ASCO

SE ore 16 (Fredda); GRADOLI 
ore 19.30 (Traòacchini). 

ASSEMBLEE — NEPI era 19 
(Messolo); CANEPINA ora 16,30. 

LATINA 
PRIVERNO ore 16 Manifesta

zione sul Lavoro (Berti - Giusep
pe D'AIema • Corbi). 

Culla 
E' nata 

compagni 
D'Agostini 
compagni 
guri della 
Portico D 
lula Atac 
Unità. 

Claudia, figlia dei 
Grazia e Italo 

. Alla piccola e ai 
gli affettuosi au-

sezione Enti locali 
Ottavia, della cel-
Prenestino e dell' 

Fine settimana a 

SOFIA 
PARTENZA: 2S aprii*' 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTI: veli di 
linea 

ITINERARIO: 
5*jna, Roma 

Roma, 

fi programma prevede ìa 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria e lusso 
(classificazione locale) con 
trattamento di pensione 
completa. Visita della cit
tà, escursione alla monta
gna Yitocha e al Monaste
ro di Rito. Cena in un lo
cale tipico. 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 

Viale Fulvio Testi n, 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 
Telefono ( 0 6 ) 49.50.141 
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Di dove in quando 

Concerto all'Accademia d'Ungheria 

Luminosa esplorazione 
del cielo di Bartòk 

Il Quartetto di cui si par
la — giovani musicisti un
gheresi, venuti alla ribalta 
internazionale quali vincito
ri di importanti concorsi — 
è quello conosciuto con il no
me di « Takàcs-Nagy ». 

Gàbór Takàcs-Nagy è il pri
mo violino del Quartetto. 
uno spilungone estasiato. 
che dà grinta alla nuova 
formazione. Gli altri — uno 
meglio dell'altro — sono: 
Kàrol Schranz (secondo vio
lino), Gàbor Ormai (viola) 
e Andràs Fejèr (violoncello). 

L'entusiasmo nell'accende-
re i suoni e l'abbandono alla 
vibrazione sonora costitui
scono, certo, una prima com
ponente di questo nucleo 
strumentale, che ha alle 
spalle il rigore degli studi, 
la brillantezza solistica già, 
peraltro, travasata in un am
bito polifonico. 

Il « Takàs-Nagy ». di pas
saggio per Roma (ha poi un 
concerto nelle Marche), nuo
vo per l'Italia (speriamo che 
ritorni al più presto), è sta
to presentato alla critica mu
sicale romana, l'altra sera, 
in un incontro promosso dal
l'Accademia d'Ungheria, nel
la sede di Via Giulia, per 1' 
occasione ulteriormente ab
bellita da una mostra di 
quadri di Alba De Sario e 
da una rassegna di sculture 

di Eugenio Hallgass, artista 
ungherese da molti anni re
sidente a Roma. 

Quando i fatti hanno preso 
Il sopravvento sulle parole. 
si sono dischiuse alcune me
raviglie musicali. Sono emer
se, all'inizio, la saldezza rit
mica e la sapienza contrap
puntistica che il Quartetto 
op. 76, n. 4, di Haydn, ri
chiede agli esecutori, e, alla 
fine, in una gamma sorpren
dente. le dolcezze e le sfu
mature armoniche, nascoste 
da Schubert (aveva diciotto 
anni) nel Quartetto op. 168. 
In queste pagine di Haydn 

e di Schubert viene osserva
ta quella tradizione che ri
conosce al primo violino, at
traverso una parte privile
giata, una supremazia sugli 
altri tre strumenti. E' così 
nel testo, e Gàbor, che dà 
nome al complesso, si è tenu
to alla consuetudine, pur 
conferendo alle sue ansie so
listiche uno straordinario 
carattere trascinatorìo. 

Al centro del programma, 
c'era 11 secondo Quartetto 
di Bartòk, che è un capola
voro anche per la nuova di
mensione fonica nella quale. 
tutti alla pari, si cimentano 

l quattro strumenti. Ed ecco 
lo stesso Gàbor, in linea con 
gli altri, tirar fuori un capo 
lavoro di stile quartettistlco, 
grazie ad una interpretazio
ne intensa, cui tutti Insieme 
e singolarmente si sono av
vicendati i quattro musicisti. 

Si è avuto anche un bis 
(lo Scherzo del Quartetto 
op. 41, n. 1, di Schumann). 
ed è rimasta nel pubblico 1* 
impressione di aver toccato 
con mano, grazie a questi 
giovani, l'alto cielo della mu
sica. 

Erasmo Valente 

Vladimir Majakovskij in scena alla Ringhiera 

Poveri contro grassoni 
e oggetti contro uomini 

Vladimir Majakovskij, in 
scena in questi giorni alla 
Ringhiera, è un'opera che ri
sale al periodo cubofuturista 
del poeta russo'. Fin "nelle 
vicende del titolo essa rivela 
la propria sostanziale ambi
guità: fu un errore burocra
tico, infatti, a far confonde
re il nome dell'autore con 
quello della sua creazione, il 
cui titolo era stato in realtà 
successivamente La strada 
ferrata e La rivolta degli og
getti. Un curioso malinteso 
veniva dunque a sottolineare 
la - vaghezza di confini che 
nel testo esiste fra espres
sione lirica, soggettiva, ed 
espressione drammatica, va
ghezza la quale è la prota
gonista stessa dell'opera. Al 
di là dell'incerta trama, in
fatti (le due rivolte, quella 
dei poveri contro i grassoni 
e degli oggetti contro gli uo
mini. nel primo atto; e il 
tributo di lacrime che la mi
serabile folla offre alla gi
gantesca figura del poeta, nel 
secondo) il contenuto sostan
ziale della "tragedia" è quel 

" Golgota degli auditori **, 
come altrove Majakovskij lo 
definisce, di cui vittima è fl 
Poeta, in quanto portatore 
della dolorosa sintesi fra io • 
società. « A volte, più di tut
to. mi piace il mio stesso no
me, Vladimir Majakosvkij », 
conclude il poeta-protagoni
sta. ad accentuare ancora il 
carattere assai poco reali* 
stico 'dei personaggi che ha 

.evocato sulla scena. 1 
Il Gruppo Teatro Attuale di 

Fano, cimentandosi, per la 
regia di Massimo Puliani, con 
un testo di cui assai più fa
cile sarebbe risultata una 
semplice lettura, o, come ò 
già stato fatto, un'interpreta
zione molto Ubera, cade in 
un eccesso d'identificazione 
con la struttura del mono
dramma. ed esprime la con
fusione dei confini interni al
l'opera con una confusione 
scenica e di dizione, che non 
aiutano a cogliere il dato qui 
più rilevante, quello della pa
rola poetica. 

m. s. p. 

La torto di male» all'Esperò 

Un dolce velenoso 
di una pecora con 
problemi di linea 

Al Tordinona dal romanzo di Loos 

Ma preferiscono 
le bionde sul serio, 
o solo per scherzo ? 

Erano bemsedici le donne 
che aggredivano la platea 
del Cinema-teatro Espero," 
in questa esibizione dal ti
tolo La torta di male: pre
parazione stregonesca di un 
dolce lievemente velenoso. 
intrìso com'è di frustrazio
ni femminili di vario ge
nere, tutte incentrate sulla 
grande metafora • del cibo. 
n gruppo delle «Comico-
smiche» racconta la sto
ria della pecora, grassa in 
mezzo a un branco di stec
chite consorelle, che deci
de di preparare la inqui
nata pozione, carica di 
risentimenti e spirito riven
dicativo. con cui sgominerà 
tutte le altre. 

Il gruppo viene da Fi
renze. dove ha già presen
tato lo spettacolo all*Hu-
mor Side, uno spazio teatra
le dedicato alla satira. Ora 
al suo primo allestimento. 
questa aggregazione di don
ne si è creata in seno a 
seminari di recitazione or
ganizzati negli scorsi anni 
dalle Splderwomen. un 
gruppo americano che si è 
fatto conoscere in Europa 
negli ultimi anni, e che. a 
seguire il teatro femminile 
di questi tempi, pare costi
tuire un .grosso punto di 
riferimento quanto alle tec
niche di recitazione e di 
composizione degli spetta
coli: individuali «perfor-
mances» clownesche cucite 
da fili conduttori basati sul

la pura associazione e. 
spesso, sull'ironia; inoltre 
musica, e coreografie basa
te su gesti elementari e 
riproposti collettivamente 
(qui. ad esempio, uno schioc
car di lingua che invade la 
sala). Per finire, un tipo di 
spettacolo che nasce come 
momento di liberazione da 
certe banali angosce condi
vise dai più, e che non ri
nuncia mai alla satira. E' 
un metodo che ha dato a 
volte dei risultati abbastan
za buoni dal punto di vista 
spettacolare, ma che si co
niuga spesso con la vaghez
za dell'analisi delle frustra
zioni in questione (e an
che qui il pericolo non è 
evitato, nonostante la pia
cevole malignità che con
disce il tutto). 

L'esibizione è presentata 
all'interno di una Rassegna 
di teatro e musica delle 
donne, patrocinata (è la 
prima volta che ciò avvie
ne per il teatro femmini
sta) dalla Provincia, e or
ganizzata dall'ARCI. dalla 
Maddalena e dall'AIACE. In 
città gli spettacoli proposti 
sono per lo più nuovi, in 
provincia invece viene ef
fettuato un decentramento 
di esibizioni già viste in 
gran parte alla Maddalena 
nello scorso mese di no
vembre. 

m. s. p. 

«Gli uomini preferiscono 
le bionde» prima di essere 
il titolo di un musical di 
Anita Loos e Joseph Fields, 
nonché del famoso fimi del 
1953 di Howard Hawfcs, in
terpretato da Jane Russel 
e Marilyn Monroe. è il ti
tolo di un romanzo degli 
Anni Venti di Anita Loos. 
- Nicoletta Ama'dio e Chia
ra Moretti scrivendo, diri
gendo e interpretando al 
Tordinona, appunto « Gli 
uomini preferiscono le 
bionde», si sono ispirate, 
seppure « lontanamente ». 
solo al romanzo, non al 
film o al musical che da 
esso derivarono. Si tratta. 
in breve, delle vicende più 
o meno sentimentali di due 
giovani donne un po' frivole, 
le quali, preoccupate di ben 
apparire ai più ricchi rap
presentanti dell'altro sesso. 
vengono a contatto e cer
cano di capire anche fatti. 
quasi «esistenziali», molto 
importanti. Dalla psicana
lisi alla filosofìa, dalla let
teratura al significato del
l'essere donne. 

Con uno spettacolo abba
stanza divertente, che dura 
circa quaranta minuti, Nico
letta Amadio e Chiara Mo
retti riprendono la situazio
ne inventata dalla Loos, 
corredandola, forse, di qual
che domanda in più. Anzi 
proprio una sfuggente bat
tuta. subito prima della 

conclusione, ihe dice «non 
mi sento molto bene, ho 
perso la mia identità », raf
forza il dubbio che lo spet
tatore sembra accusare sin 
dall'inizio della messinsce
na: si tratta di uno scherzo 
o di una cosa seria? 

E non è facile in effetti. 
rispondere a questa doman
da. le due donne sono fri
vole, è vero, ma l'epilogo 
della loro strana avventura 
non lo è affatto. Potrebbe 
essere tutto un gioco, così 
come potrebbe essere, al 
contrario, una breve, velata 
ma molto seria analisi del
la donna. 

Il problema resta insoluto 
y alla fine, i quaranta minuti 

di rappresentazione, d'altra 
parte, sono un po' pochi per 
fare chiarezza. Resta la sen
sazione di essersi divertiti. 
ma anche quella di aver 
qualcosa da pensare al
l'uscita del teatro. E proba
bilmente era proprio questo 
l'intento di Nicoletta Ama
dio e Chiara Moretti, en
trambe abbastanza brave 
sulla scena, seppure non 
sempre molto spontanee, e 
sicuramente assai intelli
genti nel predisporre, in 
collaborazione con Marta 
Moretti, l'impianto scenico 
entro il quale ha vita il loro 
«Gli uomini preferiscono le 
bionde ». 

n. fa. 

Trance e riti vudu in un film girato ad Haiti 
Nel 1947 Maya Deren, una 

cineasta russo-americana, si 
recava ad Haiti per realiz
zare un filmato sulle danze 
dell'isola. Pochi anni dopo. 
all'inizio del nuovo decen
nio, moriva di una morte 
che. allora, fu supposta « vu
du». legata, cioè, ai riti del 
luogo. La Deren. stando ad 
un'ammaliante ipotesi, da 
osservatrice del culto haitia
no ne sarebbe divenuta ini
ziata e sacerdotessa: Il mi
stero «vudu», dunque, non 

poteva più essere svelato da 
lei che ne era divenuta cu
stode e. oer questo. Il film 
realizzato fu volutamente la
sciato incompiuto, e dovette 
aspettare di essere comple
tato da suo marito e dalla 
nuova moglie di questi, mol
ti anni dopo la sua morte 
Divine Horsemen: the Itving 
gods of Haiti, ne è il titolo 
ed esso fu presentato nella 
sua versione completa, al 
pubblico americano, solo nel 

1878, anno della realizzazio
ne definitiva. 

In Italia è arrivato grazie 
all'iniziativa congiunta del 
Teatro Regionale Toscano. 
della provincia di Firenze e 
del Centro per la Sperimen
tazione e la ricerca teatrale 
di Pontedera. che lo hanno 
inserito all'Interno di una In
teressante rassegna dal tito
lo AfricaOriente: Rito, Pos
sessione. Danza, che ha gi
rato la penisola in questi 
mesi, passando per le Istitu

zioni. accademiche e no. di 
varie città. La rassegna at
tualmente è In corso a Ro
ma, all'Istituto del Teatro e 
dello Spettacolo dell'Univer
sità. 

Lunedì s'inizia l'ultima set
timana del ciclo: oggetto. 
questa volta, sono « Le gran
di tradizioni dell'attore ». nei 
teatri orientali, dal Nò, Ka
buki e Bunraku giapponesi 
alle rappresentazioni dram-
matlco-rltualt dell'India e 
dell'isola di Ball. 


